
«L'Epta Costan attivi percorsi di stabilizzazione»
Sciopero e presidio per i lavoratori lasciati a casa
Basta con questa situazione di precarietà. Per i 253 lavoratori a termine vanno trovati dei percorsi di stabilizzazione.
Questo il messaggio ribadito con forza da Fiom Cgil, Fim Cisl, Uilm Uil e Nidil Cgil nel presidio ai cancelli dell'Epta Costan
di Limana. Buona l'adesione allo sciopero, nelle tre finestre orarie delle 10, delle 12 e delle 18. FERIGO / PAGINA 24
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LIMANA

Precari, sciopero alla Costan:
«Servono percorsi di garanzia»
Buona adesione al presidio in difesa dei 253 cui non verrà rinnovato il contratto
Bona (Fiom Cgil): scelta inaccettabile, hanno contribuito ai successi dell'azienda

LIMANA

Basta con questa situazione
di precarietà. Peri 253 lavo-
ratori a termine vanno tro-
vati dei percorsi di stabiliz-
zazione. Questo il messag-
gio ribadito con forza da
Fiom Cgil, Fim Cisl, Uilm
Uil e Nidil Cgil nel presidio
ai cancelli dell'Epta Costan
di Limana. Buona l'adesio-
ne allo sciopero, nelle tre fi-
nestre orarie delle 10, delle
12 e delle 18.

«COMPORTAMENTO INACCETTABILE»

«Per noi è inaccettabile che
Epta abbia deciso di non rin-
novare 253 contratti in sca-
denza. 253 colleghi che
hanno contribuito al succes-
so dell'azienda, ai risultati
eccezionali de12021 e all'ot-
timo primo semestre del
2022», ha rimarcato Stefa-
no Bona della Fiom Cgil. «I
lavoratori in somministra-
zione sono i più soggetti a
pressioni, inutile stare qui a
nascondercelo. E allora noi
li dobbiamo difendere con
tutte le armi che abbiamo.
Le proposte le abbiamo
messe sul tavolo: accordi di
solidarietà tra i lavoratori,

attraverso la cassa integra-
zione e gli ammortizzatori
sociali a disposizione. L'a-
zienda ha risposto di no. I la-
voratori hanno diritto a la-
vorare e a percorsi di stabi-
lizzazione. Non è possibile
che al primo vento di crisi i
primi a pagare siano i dipen-
denti a termine».

BATTAGLIA A TUTTO TONDO
Una battaglia che non si ri-
volge solo allo stabilimento
limanese. «Poniamo il tema
alla Epta, ma anche a tutte
le aziende metalmeccani-
che e al Paese», evidenzia
Bona. «Questa normativa
sul lavoro va cambiata
quanto prima. Il lavoro de-
ve essere dignità, che vuol
dire avere un lavoro stabile.
Le persone sul lavoro impo-
stano la propria vita. E ricor-
diamo che lavoratori e lavo-
ratrici hanno avuto un ruo-
lo fondamentale anche du-
rante la pandemia; sono sta-
ti richiamati a lavorare an-
che in anticipo rispetto ai fa-
mosi Dpcm del governo
Conte II. Oggi invece sem-
bra che il loro ruolo sia mar-
ginale rispetto ad una crisi
d'azienda». «Erano parec-

chi anni che in questa azien-
da non si facevano mobilita-
zioni per scelte aziendali»,
ha aggiunto Michele Ferra-
ro della Uilm Uil. «Non si
può più pensare di fare il
"polmone" con le persone.
Il gruppo Epta l'anno scorso
ha fatturato di 1 miliardo di
euro e i lavoratori sono ser-
viti. Quest'anno non si fa 1
miliardo di euro, e non ser-
vono più i lavoratori. Que-
sta è un'impresa che negli
ultimi 4 anni ha stabilizzato
più di 170 lavoratori a ter-
mine. Oggi chiediamo che
un'operazione simile venga
fatta per un senso di respon-
sabilità non solo industria-
le, ma anche sociale». «Tra
queste 253 persone, 165 so-
no quelle che hanno già
scollinato i 12 mesi», ripor-
ta Matteo Caregnato della
Fim Cisl, «le prime a rischia-
re di non essere richiamate
per esaurimento della ca-
pienza dei rinnovi contrat-
tuali. Per noi l'accordo che
li portava a 24 mesi per esse-
re stabilizzati aveva un valo-
re etico e morale. Le soluzio-
ni si trovano: se vincoliamo
l'azienda a prevedere dei

processi di stabilizzazione,
con un ricambio generazio-
nale che passi anche attra-
verso dei prepensionamen-
ti, potremmo creare dei po-
sti di lavoro per persone che
altrimenti non hanno un fu-
turo certo».

PRESENTE LA NIDIL CISL

Alla mobilitazione ha aderi-
to anche la Nidil Cgil, il sin-
dacato dei precari. «La pri-
ma azienda metalmeccani-
ca bellunese lascia a casa
253 lavoratori e lavoratrici.
Una scelta che in questo pe-
riodo significa macelleria
sociale», sottolinea Alberto
Chiesura. «Dietro a quei
contratti ci sono aspettati-
ve di lavoro e di vita per le fa-
miglie. C'è chi ha lasciato
contratti a tempo indeter-
minato per entrare in Co-
stan, con la prospettiva di
essere un giorno stabilizza-
to. Il problema è che la pre-
carietà, specie in un territo-
rio montano difficile e com-
plicato, trasforma un perio-
do di prova di pochi giorni
in uno di mesi e mesi, senza
poi arrivare a concretizzare
una stabilizzazione». -
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Ferraro (Uilm Cgil)
«Serve responsabilità
non solo industriale
ma anche sociale»

Il presidio sindacale ieri mattina davanti alla Costan /PERnNA
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